IN GAZZETTA: Pubblicato il decreto con la supertassa sulle vincite-Guida diritto.it

Una tassa del 6% sulla parte eccedente delle vincite superiori ai 500 euro per Gratta e Vinci, SuperEnalotto e Videolotteries. È quanto prevede il decreto 12 ottobre 2011 del ministero dell'Economia e delle Finanze recante “Attuazione delle disposizioni contenute nell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia di giochi pubblici”, pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” del 14 novembre 2011 n. 265.

Prevista inoltre la gara per la partenza delle lotterie nei supermarket (si potranno giocare fino a 5 euro dal resto della spesa, bando entro il 31 marzo 2012), il SuperEnalotto Europeo, una rimodulazione del montepremi per il gioco classico e un cambio nell'orario di raccolta del Lotto. Il decreto contiene inoltre le modifiche per il settore slot e Vlt: percentuale in vincita ridotta dal 75% al 74% per le macchinette classiche, con prelievo erariale ridotto per il 2012 così da consentire l'adeguamento delle macchine, ma portato al 12,7% dal 2013 e al 13% dal 2015. Per le Vlt viene anticipato al 2012 l'aliquota al 4%, la cui applicazione era prevista solo per il 2013. Dall'anno successivo il Preu salirà al 4,5%.

Restano fuori dalla tassa sulle vincite le scommesse ippiche e sportive, il bingo, la Lotteria Italia, le slot machine e tutti i giochi online. La manovra economica di agosto scorso (articolo 2, comma 3 del Dl 138/2011) ha previsto l'obbligo di assicurare allo Stato, per il triennio 2012 -2014, maggiori entrate per un importo complessivo di 1,5 miliardi di euro l'anno, tra il settore dei giochi e quello dei tabacchi.
